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dì mesto r impianto alle infelici v i t t ime del 
terribile disastro, che vanno ad accrescere 
f a t a lmen te il lungo e doloroso martirologio 
del lavoro. 

Propongo che sia da ta partecipazione al 
Presidente della Camera francese di questi 
f ra terni sent imenti della Camera i tal iana, che 
r ispondono a quelli de l l ' in tero popolo no-
stro, sempre partecipe delle gioie e dei do-
lori della nazione sorella. ( Vivi e generali 
applausi). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Valeri. 
V A L E R I . La catas t rofe spaventosa, la 

più spaventosa forse che registri la storia 
del lavoro oscuro nelle miniere, è quella av-
venuta ieri a Courrières in Francia . 

Mille e duecento certo, forse più, mina-
tori francesi fort i , coraggiosi, avvezzi al pe-
ricolo. dal braccio, dal polso d'acciaio sono 
r imast i v i t t ime in fondo a quelle gallerie 
di l i tantrace, buie, nere, umide, vischiose, 
profonde centinaia di metri per dare agli 
uomini che vivono felici alla luce sorridente 
il combustibile per il calore, che è vi ta , 
il carbone per le industr ie, che è ricchezza. 
Mille e duecento, forse 1500 uomini, oscuri 
eroi del lavoro in quelle grotte nere lascia-
rono la v i ta lavorando pei loro fratelli , im-
molandosi per essi. 

Uno scoppio micidiale di gas, il grisou 
che ammazza in un i s tante solo, ha annul-
lato t a n t e energie, t an t i affetti , t an t i so-
stegni di laboriose famiglie. Quali parole 
var ranno a deplorare così grande sciagura! 

La notìzia del disastro immane occorso 
t r i s t amente alla nazione sorella ci riempie 
il cuore e l 'animo di cordoglio. 

Certo d ' in terpre tare il sent imento di t u t t i 
i deputa t i della Camera i tal iana, mi associo 
alle parole det te dal nostro illustre Pre-
sidente mandando da questa aula una pa-
rola di compianto e di pietà alle v i t t ime e 
pregando il nostro Presidente di volersi ren-
dere in terprete presso il Governo della Re-
pubblica francese del nostro profondo cor-
doglio (Approvazioni vivissime — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Badaloni . 

BADALONI . Mi consenta la Camera di 
aggiungere una parola, una sola, alle parole, 
r iboccanti di veri tà e di sentimento, pro-
nunzia te dal nostro Pres idente e dall 'ono-
revole Valeri. 

Tra le fo rme della so l idar ie tà , che 
ogni giorno si va allargando nel mondo, 
certo nessuna ha maggior consenso di pal-
piti e di pensiero di quella che accomuna 
le anime umane nella sventura , e nessuna 

manifestazione ne è più degna di quella 
che dalla t r ibuna di un Par l amento dice 
l ' an ima della Nazione. (Bravo!) Ma ciascuno 
di noi sente che, in ques t 'ora , non è con pa-
role che si possa ridire il senso di sgomento 
e di ambascia, che ci assalì a l l 'annunzio 
della catastrofe di Courrières. 

Quanti lu t t i , quant i dolori, quante mi-
serie, quante lacrime umane! 

Milleduecento operai, muti lat i , arsi, se-
polti giù nel fondo della miniera, mentre 
combat tevano la bat tagl i a oscura di tu t t i 
i giorni per s t rappare alle viscere delia-
terra , col piccone infa t ica to , le sorgenti 
della ricchezza e della f o r z a generatr ice di 
t an t a par te della nost ra civiltà ! 

Vogliate, onorevoli colleghi, pe r tan to con-
sentirmi, non solo in nome del sent imento 
di pietà e di f r a t e rn i t à umana , ma anche 
in nome dei dolori, delle miserie, dei peri-
coli e delle lo t te comuni, di mandare ai 
proletar iato di Francia il saluto e l 'espres-
sione della solidarietà del proletar ia to ita-
liano, e di confidare che questo nostro sa-
luto non sia una semplice affermazione, un 
suono alto di parole in un momento so-
lenne. 

Passerà i l tempo, l 'oblìo s i s tenderàsu molti 
lu t t i , la sorgente delle lagrime di molte vit-
t ime sarà, disseccata; ma la fuga del t empo 
non impedirà che sorga nell 'animo di t u t t i 
una voce insis tente che chiegga: non è 
dunque possibile impedire il r innovarsi di 
queste sciagure? H a f a t t o la legge t u t t o ciò 
che era in potere suo di fare? E la scienza, 
che ha domato, si può dire, gli elementi, 
dovrà r imanere ancora impotente contro le 
terribili sorprese, che le forze bru te della 
na tura sprigionano dalle viscere della te r ra? 

Ebbene, nel mandare alle v i t t ime il sa-
luto ed alla Franc ia proletaria la espres-
sione della nostra solidarietà, consentitemi 
di formare con voi il voto, e di promet tere 
che da par te nostra fa remo il possibile per 
adempierlo, che la legge si met ta al servi-
zio della scienza per impedire che abbiano 
a r innovarsi simili lut t i , che non sono solo 
sventure di un paese, ma dolori e. lacrime 
dell 'anima della civiltà. (Approvazioni — 
Applausi alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Aprile. 

A P R I L E . Io volevo r inunciare a par lare 
dopo i nobili discorsi dell 'onorevole Presi-
dente e dell 'onorevole Valeri, ma le u l t ime 
parole dell 'onorevole Badaloni mi hanno 
confermato nel propos i to dì parlare, affin-
chè sia af fermato il concet to che non è in 


